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  ALLEGATO 4

  

POLIZZE SPERIMENTALI 

1. Definizioni generali

a) polizze ricavo:

si intendono i contratti assicurativi che coprono la perdita di ricavo 
della produzione assicurata, intesa come combinazione tra la riduzione 
della resa a causa delle avversità ammesse alla copertura assicurativa 
agevolata indicate all’articolo 3, comma 2, lettera a), del presente 
Piano, e la riduzione del prezzo di mercato; 

b) riduzione di resa:

è la differenza tra la resa effettiva risultante al momento del raccolto e 
la resa assicurata, nei termini previsti dal Piano Assicurativo 
Individuale (PAI) ai sensi del decreto ministeriale 12 gennaio 2015, 
pari alla media della produzione ordinaria del triennio precedente o, in 
alternativa, dei cinque anni precedenti escludendo l'anno con la 
produzione più bassa e quello con la produzione più elevata o a quella 
effettivamente ottenibile nell'anno, se inferiore. 

c) riduzione di
prezzo:

è la differenza tra il prezzo di mercato, determinato dall’ dall’Istituto 
di Servizi per il Mercato Agricolo Alimentare (ISMEA) con 
riferimento al terzo trimestre dell’anno di raccolta del prodotto 
assicurato, e il prezzo determinato ai sensi dell’articolo 127, comma 3 
della legge n. 388/2000 e dell’articolo 2, comma 5-ter, del decreto 
legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e successive modifiche e 
integrazioni; 

d) resa effettiva:
si intende la resa determinata con riferimento al momento del raccolto 
dal perito e/o dal modello matematico della compagnia assicurativa 
che ha preso in carico il rischio; 

e) polizze indicizzate
o index based:

si intendono i contratti assicurativi che coprono la perdita di 
produzione assicurata per danno di quantità e/o qualità a seguito di un 
andamento climatico avverso, identificato tramite uno scostamento 
positivo o negativo rispetto a un indice biologico e/o meteorologico. Il 
relativo danno sarà riconosciuto sulla base dell’effettivo scostamento 
rispetto al valore del suddetto indice. 
La riduzione di resa quantitativa e/o qualitativa può essere stimata al 
momento del raccolto attraverso i modelli matematici relativi 
all’impresa e i dati forniti dall’oracolo ed è determinata in relazione 
all’andamento climatico avverso e/o alla gravità della fitopatia, in 
questo caso, stimata sulla base dell’indice biologico.  
Il danno è correlato all’andamento climatico avverso e/o alla 
predisposizione dell’ambiente alle infezioni, che determina o un 
effettivo danno da parte del patogeno o un impegno straordinario da 
parte dell’agricoltore nella gestione della malattia, documentato nel 
quaderno di campagna tenuto con modalità elettronica tale da 
permettere la certificazione e la notarizzazione dei dati all’interno della 
Blockchain/DLT o stabilito mediante criteri contrattualmente pattuiti. 

f) indice
meteorologico:

si intende l’indice che consente di identificare un evento meteorologico 
registrato sulla base di un parametro predefinito, quale ad esempio la 
somma delle temperature medie giornaliere e/o delle precipitazioni 
cumulate, nonché l’umidità relativa dell’aria e la bagnatura fogliare, 
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riferito ad un determinato periodo di sviluppo della coltivazione, 
potenzialmente dannoso per la produzione agricola in una specifica 
area di produzione. 
I parametri (medie e/o superamento dei livelli prestabiliti) devono 
essere determinati in periodi temporali, anche infrannuali, idonei ad 
osservare l’effettivo rischio assicurato, anche in relazione alle diverse 
fasi fenologiche della specie coltivata. 

g) indice biologico:

si intende l’indice che consente di identificare un evento biotico 
registrato sulla base di uno o più parametri predefiniti ,quale ad 
esempio la quantità di biomassa persa, riferito ad un determinato 
periodo di sviluppo della coltivazione, potenzialmente dannoso per la 
produzione agricola in una specifica area di produzione; 

h) andamento
climatico avverso

indica un andamento climatico, identificato sulla base dell’alterazione 
di parametri ricompresi nell’indice meteorologico quali, ad esempio, 
la piovosità e/o la temperatura cumulate nel periodo di coltivazione o 
in parte di esso che si discosta significativamente dalla curva ottimale 
per una determinata coltura in una determinata fase fenologica e 
produce effetti negativi sulla produzione misurabili, se del caso, con 
indici biologici. 

A - POLIZZE RICAVO 

2. Regime di aiuto
1. Ai sensi del regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, relativo

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli
aiuti «de minimis» nel settore agricolo, con decreto 23 marzo 2017 è stato istituito un regime di
aiuto finalizzato al sostegno di polizze agricole agevolate sperimentali.

2. La spesa per l’attuazione della misura di contributo sui premi assicurativi per polizze innovative
a copertura del rischio inerente alla variabilità del ricavo aziendale nel settore del grano è posta
a carico dello stanziamento di bilancio per gli interventi di cui all'articolo 2 del decreto
legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e successive modifiche e integrazioni, nel limite delle risorse
disponibili.

3. Produzioni, rischi e garanzie assicurabili con polizze sperimentali sui ricavi
1. Ai fini della copertura assicurativa dei rischi agricoli sulle produzioni per l’intero territorio

nazionale per l’anno 2022, ai sensi del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e successive
modifiche e integrazioni, si considerano assicurabili con polizze sperimentali le produzioni di
frumento duro generico (codice H10, ID varietà 1) e di frumento tenero generico (codice H11,
ID varietà 2) a fronte dell’insieme dei rischi di cui all’allegato 1, punto 1.2, del presente Piano
(avversità catastrofali, di frequenza e accessorie) e del rischio prezzo a garanzia del ricavo, nei
limiti delle disponibilità di bilancio.

4. Determinazione dei valori assicurabili con polizze sperimentali sui ricavi
1. I valori assicurabili, con polizze sperimentali, delle produzioni di frumento di cui al paragrafo

3, sono calcolati applicando i prezzi unitari di mercato stabiliti con decreto del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali, ai sensi dell’articolo 127, comma 3, della legge 23
dicembre 2000, n. 388, e dell’articolo 2, comma 5-ter, del decreto legislativo 29 marzo 2004,
n. 102 e successive modifiche e integrazioni.
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2. I prezzi di cui al punto 1 devono intendersi come prezzi massimi, nell’ambito dei quali le parti
possono stabilire anche prezzi inferiori.

3. I valori assicurabili delle produzioni di cui al paragrafo 3 devono essere contenuti nel limite
della produzione media annua calcolata ai sensi del regolamento (UE) n. 702/2014, articolo 2,
comma 16 e del decreto ministeriale 12 gennaio 2015.

5. Requisiti delle polizze sperimentali sui ricavi
1. Ai fini del risarcimento, gli schemi di polizza, devono prevedere una soglia di riduzione del

ricavo superiore al 20% da applicare sul ricavo assicurato per l’intera produzione per Comune
del prodotto frumento di cui all’allegato 1, punto 1.1.

2. La quantificazione del danno è valutata, per quanto riguarda la riduzione di resa, con
riferimento al momento della raccolta come differenza (espressa in 100 Kg. per ettaro di
prodotto), tra resa assicurata e resa effettiva, come definita al paragrafo 1, lettera d), e, per
quanto riguarda la riduzione di prezzo, come differenza tra il prezzo assicurato ed il prezzo di
mercato come definita al paragrafo 1, lettera c).

3. Il risarcimento, inteso come riduzione del ricavo, è dato dalla differenza tra il valore della
produzione assicurata (resa media per prezzo di assicurazione) e il valore della produzione
nell’anno oggetto di assicurazione (resa effettiva per prezzo di mercato).

6. Sostegno e massimali delle polizze sperimentali sui ricavi
1. Sulle polizze sperimentali di cui alla presente sezione A è concesso un contributo fino al 65%

della spesa ammessa a contributo, calcolata secondo le modalità stabilite all’allegato 7 -
metodologia di calcolo dei parametri contributivi – colture – con l’applicazione del meccanismo
di salvaguardia previsto per le tipologie di polizze di cui all’articolo 3, comma 2, lettere a), b),
e d), e delle agevolazioni per i nuovi assicurati, tenuto conto delle disponibilità di bilancio
nazionale.

2. Il parametro massimo ai fini del calcolo della spesa ammessa a contributo non può in ogni caso
superare il valore di 25.

3. Il contributo erogato ai singoli beneficiari concorre alla determinazione del massimale pari a
20.000 euro nell’arco di tre esercizi finanziari, previsto per gli aiuti concessi ai sensi del
Regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013.

B - POLIZZE INDEX BASED 

7.Definizioni, produzioni, rischi e garanzie assicurabili con polizze sperimentali index based
1. Definizioni:

1. DANNO
Il danno è correlato all’andamento climatico avverso e/o alla 
predisposizione dell’ambiente alle infezioni, che determina o un 
effettivo danno da parte del patogeno. 

2. BAGNATURA
FOGLIARE

Si intende la bagnatura delle foglie causata da idrometeore; se 
ne misura la persistenza nel tempo (ore di bagnatura per giorno), 
come causa in grado di favorire lo sviluppo della fitopatia. 

3. BLOCKCHAIN/DLT

È la tecnologia basata su registri condivisi, distribuiti tra nodi, 
accessibile simultaneamente, architetturalmente decentralizzato 
su basi crittografiche in grado di consentire la registrazione, la 
convalida, l'aggiornamento e l'archiviazione di dati protetti da 
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crittografia. Le informazioni registrate sono immutabili, non 
alterabili e verificabili dai soggetti autorizzati.  

4. FITOPATIA Il termine indica una generica malattia di una pianta.  

5. IDROMETEORE
Indica tutti i fenomeni di condensazione e di precipitazione 
dell’umidità atmosferica sotto forma di particelle di acqua 
liquide o solide. 

6. MODELLO
MATEMATICO

È il modello che calcola l’andamento climatico avverso e 
l’indice di pressione della fitopatia in base ai dati meteorologici 
rilevati per le coordinate geografiche della coltura e per le classi 
di precocità e tenuto conto stadio fenologico in cui si trova la 
coltura al momento del superamento dei parametri.  

7. INDICE DI
PRESSIONE
DELLE FITOPATIE

Si intende un indice che esprime quanto le condizioni 
meteorologiche siano favorevoli per lo sviluppo di una fitopatia; 
l’indice è calcolato per la classe di precocità della varietà 
mediante un modello matematico che tiene conto dell’effetto 
sulla biologia ed epidemiologia dell’agente causale della 
fitopatia prodotto dalle condizioni meteorologiche rilevate per 
le coordinate geografiche di riferimento.  

8. CLASSE DI
PRECOCITA’

Indica la suddivisione delle varietà o cultivar in tre classi 
(precoce, media, tardiva) sulla base dell'epoca delle principali 
fasi di sviluppo della pianta (fasi fenologiche) riferite ad ogni 
specie coltivata. 

9. ORACOLO

È una fonte indipendente ed esterna – indicata nel contratto – 
che fornisce le informazioni necessarie alla verifica del 
parametro riportato in polizza, la cui variazione determina 
l’entità del danno. Viene interrogato automaticamente dopo la 
sottoscrizione dello smart contract e i dati ottenuti sono 
notarizzati all’interno della Blockchain/DLT ovvero mediante 
criteri contrattualmente pattuiti. 

10. PRECIPITAZIONI
Si intende l’acqua meteorica che raggiunge il suolo sotto forma 
di pioggia; viene misurata in millimetri rapportati all’unità di 
tempo  

11. SMART CONTRACT

È un programma informatico che opera su tecnologie blockchain 
la cui esecuzione vincola automaticamente le parti sulla base di 
effetti predefiniti dalle stesse. Lo smart contract può utilizzare 
informazioni acquisite tramite oracoli e/o fornite dal contraente. 
Lo smart contract e i suoi dati, compresi quelli necessari per 
alimentare il Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN), 
sono notarizzati sulla Blockchain/DLT a garanzia 
dell’immutabilità delle condizioni stabilite tra l’impresa, il 
contraente e l’assicurato.  

12. TEMPERATURA
DELL’ARIA

Temperatura dell’aria espressa in °C.  

13. UMIDITA’
RELATIVA

Si intende l’umidità relativa dell’aria espressa in percentuale.  

14. VARIABILI
METEOROLOGICHE

Costituiscono i dati relativi all’indice meteorologico previsto 
dalla polizza, ovvero, i dati orari di bagnatura fogliare, 
precipitazioni, temperatura dell’aria e umidità relativa, usati dal 
modello matematico per il calcolo dello scostamento, positivo o 
negativo, rispetto all’indice meteorologico, ovvero, dell’indice 
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di pressione della fitopatia; i dati sono forniti dall’oracolo per le 
coordinate geografiche della coltura. 

2. Ai fini della copertura assicurativa dei rischi agricoli sulle produzioni per l’intero territorio
nazionale per l’anno 2022, ai sensi del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e successive
modifiche e integrazioni, si considerano assicurabili con polizze sperimentali index based le
produzioni zootecniche dei bovini e delle api di cui all’allegato 1 punto 1.7 e i rischi di mancata
produzione di latte e di miele per eventi meteoclimatici di cui al punto 1.8, nonché le produzioni
di cereali, foraggere, oleaginose, pomodoro, agrumi, cucurbitacee, uva da vino, nocciolo, ed
olive di cui all’allegato 1, punto 1.1, a fronte dei rischi dovuti dagli andamenti climatici avversi,
come definiti al paragrafo 1, lettera h), del presente allegato, a cui possono essere aggiunti i
rischi di cui all’allegato 1, punto 1.2 (avversità catastrofali, di frequenza e accessorie), secondo
le diverse combinazioni previste al Capo II, articolo 3, comma 1, lettere a), b), c), d) e f) del
presente piano.

3. La spesa per l’attuazione della misura di contributo sui premi assicurativi per polizze
sperimentali index based di cui al punto precedente è posta a carico dello stanziamento di
bilancio per gli interventi di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e
successive modifiche e integrazioni, nel limite delle risorse disponibili.

8. Determinazione dei valori assicurabili con polizze sperimentali index based
1. Si fa riferimento a quanto riportato all’articolo 7, commi 1 e 2.

9. Requisiti delle polizze sperimentali index based
1. Ai fini dell’ammissibilità al contributo gli schemi delle polizze sperimentali index based,

predisposti anche mediante l’utilizzo di piattaforme digitali basate su blockchain/DLT devono
prevedere:
 una perdita di produzione per l’accesso al risarcimento superiore al 30% da applicare

sull’intera produzione assicurata per Comune;
 un metodo di calcolo del danno che consenta di determinare le perdite effettive in un

determinato anno e valutati con criteri predeterminati contrattualmente pattuiti: 
a) a causa di un andamento climatico avverso e/o alla gravità della fitopatia, come definito

al paragrafo 1, lettera h), del presente allegato, la misurazione della perdita registrata
può essere adeguata alle caratteristiche specifiche di ciascun tipo di prodotto
utilizzando:

i. indici biologici, come definiti al paragrafo 1, lettera g) (quantità di biomassa
persa) o rendimenti equivalenti relativi alla perdita di raccolto definiti a livello
aziendale, locale, regionale o nazionale; oppure

ii. indici meteorologici, di cui al paragrafo 1, lettera f) (comprese precipitazioni e
temperatura) definiti a livello locale, regionale o nazionale;

b) Se previsti nella polizza, a causa degli eventi di cui all’allegato 1.2 (avversità
catastrofali, di frequenza e accessorie), con le modalità stabilite all’articolo 3, commi 4,
5 e 6;

 la conformità alle altre disposizioni contenute nel presente decreto e nelle altre norme 
vigenti in materia. 

10. Sostegno e massimali delle polizze sperimentali index based
1. Sulle polizze sperimentali index based è concesso un contributo fino al 65% della spesa

ammessa a contributo, calcolata secondo le modalità stabilite all’allegato 7 - metodologia di
calcolo dei parametri contributivi – colture – con l’applicazione del meccanismo di
salvaguardia previsto per le tipologie di polizze di cui all’articolo 3, comma 2, lettere a), b) e
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d), e delle agevolazioni per i nuovi assicurati, tenuto conto delle disponibilità di bilancio 
nazionale. 

2. Il parametro massimo ai fini del calcolo della spesa ammessa a contributo non può in ogni caso
superare il valore di 25.

11. Controlli
1. L’Organismo pagatore AGEA (Agenzia per le erogazioni in agricoltura) è incaricato di

svolgere i controlli previsti dal decreto ministeriale 12 gennaio 2015 e successive modificazioni
e dal presente Piano.

2. Nell’ambito del sistema integrato di gestione del rischio, sono effettuate da AGEA le verifiche
del rispetto dei massimali previsti al paragrafo 6 punto 3 e i controlli finalizzati ad evitare
sovracompensazioni o pagamenti indebiti, anche con riferimento ai contributi concessi
nell’ambito del PSRN 2014/2022.

    ALLEGATO 5

     Metodologia di calcolo 
degli    standard value  

 Calcolo degli    standard value    delle produzioni vegetali 

 Gli    Standard Value    (valori unitari    standard    ) per prodotti e ambiti 
geografici (comunale/provinciale, regionale o nazionale) sono basati 
per la componente produttiva (resa):  

   a)   su analisi statistiche di serie storiche pluriennali desunte dai 
dataset sulle polizze agricole assicurative, su rilevazioni in campo e su 
valutazioni agronomiche; 

   b)   sui disciplinari di produzione per i prodotti tutelati da marchi 
a indicazione geografica e a denominazione di origine protetta. 

 Con riferimento al punto   a)   , per il calcolo della componente pro-
duttiva di riferimento per unità di superficie di ciascuna delle 5 annua-
lità aggiornato almeno con cadenza triennale, secondo quanto previsto 
dal regolamento (UE) n. 1305/2013, sono utilizzate in ordine di priorità 
ed i base ai dati disponibili:  

 1. le produzioni medie, aumentate di una deviazione    standard   , 
per unità di superficie assicurate a livello di comune; 

 2. le produzioni medie, aumentate di una deviazione    standard   , 
per unità di superficie assicurate a livello di provincia, in assenza di un 
numero minimo di occorrenze per comune; 

 3. le produzioni medie, aumentate di una deviazione    standard   , 
per unità di superficie assicurate a livello di regione, in assenza di un 
numero minimo di occorrenze per provincia; 

 4. le produzioni medie, aumentate di una deviazione    standard   , 
per unità di superficie assicurate a livello nazionale, in assenza di un 
numero minimo di occorrenze per regione. 

 La metodologia prevede in ogni caso che i dati provenienti dalle 
base dati statistiche siano comunque validati e congruiti sulla base di 
analisi supplementari di tipo agronomico e sulla base di eventuali di-
sciplinari di produzione. Le produzioni così determinate, o lo    Standard 
Value   , sono oggetto di consultazione con le regioni/province autonome 
per le valutazioni di competenza. 

 Per i calcoli di cui ai punti da 1 a 4 si utilizzano i dataset del-
le polizze agricole agevolate acquisiti nel sistema informativo SGR/
SIAN. 

 Per quanto attiene alla componente prezzo, il calcolo dello    Stan-
dard Value    è basato su dati medi, aggiornati con cadenza annuale, ri-
sultanti dalle rilevazioni triennali o quinquennali dei prezzi unitari per 
prodotto o gruppo di prodotti della medesima specie o gruppo varietale 
delle produzioni vegetali. 

 Calcolo degli    standard value    delle produzioni zootecniche 

 Gli    Standard Value    (valori unitari    standard    ) per prodotti e ambiti 
geografici (comunale/provinciale, regionale o nazionale) sono basati 
per la componente produttiva (resa):  

   a)   su analisi statistiche dei dati derivanti dai controlli funzionali; 
   b)   su parametri    standard    che tengono conto delle variabili che 

incidono sulla produzione. 
 Per il calcolo della componente produttiva di riferimento per 

capo sono utilizzate per il latte a partire dalla campagna 2016, an-
nualmente, le produzioni di riferimento elaborate a livello territoriale 
sulla base di analisi statistiche dei dati derivanti dai controlli fun-
zionali per le varie specie almeno degli ultimi tre anni. Per le specie 
da carne, da uova e del prodotto miele le produzioni di riferimento 
sono elaborate, e verificate almeno con cadenza triennale, sulla base 
di parametri    standard    che tengono conto delle variabili che incidono 
sulla produzione media aziendale quali: numero dei nascituri per ci-
clo di produzione annuo, cicli produttivi annui, peso vivo alla fase/
macellazione. 

 Le produzioni così determinate, o lo    Standard Value   , sono oggetto 
di consultazione con le regioni/province autonome per le valutazioni di 
competenza. 

 Per quanto attiene alla componente prezzo, il calcolo dello    Stan-
dard Value    è basato su dati medi, aggiornati con cadenza annuale, ri-
sultanti dalle rilevazioni triennali o quinquennali dei prezzi unitari per 
prodotto o specie/razza o gruppo di razze. 

 Normalizzazione in presenza di rese anomale 

 In presenza di rese anomale (significativamente divergenti e soli-
tamente più alte rispetto a quelle dello stesso territorio-prodotto) sono 
previste verifiche ed eventuali correttive attraverso procedure stabilite 
dall’Autorità di gestione del programma.   


